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Elezioni comunali di Vedelago del 14/15 maggio 2023  

FIORENZA MORAO candidato sindaco  

 Programma elettorale 

Prendiamoci cura della comunità 
Le persone che si presentano con la lista del Partito Democratico esprimono come concetto base 
del loro agire il prendersi cura della propria comunità di Vedelago dedicando parte del loro tempo 
con spirito di servizio per essere una comunità dove tutti si sentano partecipi e responsabili del 
bene comune. 

Negli ultimi anni Vedelago ha avuto un forte sviluppo edificatorio, è cresciuto molto come numero 
di abitanti con persone che sono arrivate dai comuni limitrofi ed anche da più lontano, persone che 
lavorano fuori da Vedelago, hanno parentele e relazioni nei loro luoghi di origine, persone che 
abitano qui, ma la loro vita comunitaria è altrove. Possiamo constatare un progressivo 
sfilacciamento della vita comunitaria dove i cittadini faticano ad essere partecipi alla gestione del 
bene comune. Lavoreremo per creare una rete tra le varie associazioni per proporre attività e 
iniziative rivolte a tutta la popolazione, favorendo la partecipazione attiva da parte dei cittadini. 
Negli ultimi anni abbiamo visto che alcuni giovani di Vedelago, in assenza di spazi di aggregazione 
di cui poter usufruire gratuitamente, hanno iniziato ad occupare strutture private. Proponiamo 
quindi l’individuazione di impianti sportivi usufruibili gratuitamente da tutti i cittadini, favorendo 
l’auto-/cogestione degli spazi, di modo da incrementare il senso di responsabilità dei giovani e di 
cura dei luoghi comunitari. Proponiamo di dare maggiore impulso, a partire dalla scuola primaria a 
tutte quelle attività che abbiano come obbiettivo una maggiore inclusione tra agli alunni di varie 
provenienze. 
I centri storici del nostro comune, ed anche le case isolate nella campagna, sono sempre più abitati 
da famiglie provenienti da culture differenti dalla nostra. Proponiamo di istituire momenti di 
accoglienza e scambio culturale, in modo che i “nuovi” cittadini di Vedelago possano conoscere i 
“vecchi” cittadini. La vera sicurezza passa dalla conoscenza e dalla relazione. 
Allarghiamo gli orizzonti: il comune si faccia promotore di un gemellaggio con realtà lontane 
attraverso le associazioni presenti nel territorio con una o più adozioni a distanza finalizzate a 
garantire ai bambini di poter frequentare la scuola dell’obbligo. 
 
La sostenibilità ambientale è un tema che ci tocca molto in profondità. La salvaguardia del suolo e 
della biodiversità sono basilari per la vita e non comportano perdita di posti di lavoro ma creazione 
di nuovi lavori. Dati ISTAT e Openpolis pubblicati mel marzo 2023, certificano la presenza a Vedelago 



2 
 

di 1057 case vuote su 7273. È necessario demolire vecchi edifici e ricostruirli nello stesso posto con 
nuove tecniche ecocompatibili e non consumare ulteriore terreno fertile.  
 

AMBIENTE 
Un ambiente sano sarà il nostro obbiettivo principale, il faro delle nostre attività. La salute di noi 
cittadini sarà migliore se suolo, acqua, aria saranno salubri e non inquinati.  

IL SUOLO è una risorsa preziosa e non rinnovabile, validi studi scientifici dicono che servono 2000 
anni per generare 10 centimetri di suolo fertile. Il suolo è capace di produrre tanti e differenti servizi 
e di generare benefici per l’uomo e l’ambiente in modo continuativo.  

Un ettaro di terreno fertile, pari a 10.000 mq assorbe circa 90 tonnellate di carbonio; filtra l’acqua 
ed è in grado di assorbirne 3.750.000 litri contribuendo a contenere inondazioni ed alluvioni visto il 
numero crescente di precipitazioni atmosferiche di forte intensità intervallate da lunghi periodi di 
siccità; produce cibo, è in grado di sfamare sei persone per un intero anno; funge da regolatore 
climatico; contiene il 25% della biodiversità terrestre. 

Impermeabilizzare un metro quadrato di terreno produce un danno economico per la collettività. 
A quanto ammonta il valore ecosistemico e finanziario derivante dalla perdita della risorsa primaria 
rappresentata dal suolo? L’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione dell’Ambiente) e RE SOIL 
FOUNDATION (fondazione composta da università di Bologna, Coldiretti, Novamont e Politecnico di 
Torino) dopo studi approfonditi hanno calcolato che il costo medio per la perdita di un ettaro di 
terreno è di 100.000 euro all’anno per infiniti anni.   

Il rapporto ISPRA 2021 certifica il consumo di suolo: in Italia la percentuale è del 7,13%, in Veneto è 
dell’11,90, e a Vedelago è del 17,09%. Quindi ribadiamo il concetto che è di primaria importanza 
abbattere i vecchi fabbricati e ricostruire nello stesso luogo, senza ulteriore consumo di suolo. 

La legge regionale 14 del 2017 sul consumo di suolo stabilisce un consumo di suolo pari a zero entro 
il 2050. Per il comune di Vedelago la Regione ha stabilito un consumo pari a 37,31 ettari entro tale 
data. Con il sesto Piano degli Interventi, approvato a marzo 2023, ne sono stati trasformati altri 4,09 
per un totale di 22,16 ettari. 

PROPONIAMO quindi di ridurre al massimo il consumo di nuovo suolo incentivando la demolizione 
di vecchi edifici siano essi abitazioni o capannoni e la ricostruzione nello stesso posto, formando e 
aggiornando muratori e restauratori con corsi di specializzazione in collaborazione con le categorie 
di settore; di redigere un apposito bilancio ambientale e di sostenibilità annuale in cui sia 
evidenziata la quantità persa di servizi ecosistemici a danno della collettività per ogni ettaro di suolo, 
o sua parte, eventualmente consumato e il beneficio collettivo calcolato nel caso di una revisione 
delle previsioni edificatorie; di rivedere il PAT (Piano di Assetto del Territorio) per ridurre o 
cancellare zone industriali previste ma non ancora lottizzate; di installare pannelli fotovoltaici senza 
consumare suolo.  
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L’ARIA inquinata deriva principalmente dal traffico, dalle emissioni delle fabbriche, dal 
riscaldamento delle case. Gli alberi assorbono anidride carbonica e rilasciano ossigeno, fungono da 
barriere naturali contro vento, rumori e polveri, regolano il flusso idrico, abbelliscono il paesaggio, 
proteggono da erosioni, frane, siccità, sono un prezioso habitat per gli animali, contrastano il 
riscaldamento globale mantenendo un microclima più favorevole alla vita. 

PROPONIAMO quindi l’acquisto da parte del Comune di un’area da destinare a boschetto di pianura 
e a prato fiorito per favorire la biodiversità e la sopravvivenza di api e uccelli; la piantumazione di 
alberi nei terreni incolti di proprietà comunale, lungo le strade, nelle piccole zone marginali di aree 
industriali o commerciali; l’attuazione della legge nazionale che prevede di donare un albero per 
ogni nuovo nato che le famiglie potranno piantare nel loro giardino o in un’area comunale destinata 
a diventare parco; il censimento degli alberi storici, monumentali; l’informazione puntuale ai 
cittadini di bandi e contributi per piantare e/o mantenere le siepi; l’organizzazione di corsi di 
sensibilizzazione ed aggiornamento sulla potatura rivolta sia ai cittadini che agli  operatori del 
settore. In una parola realizzare una cura del verde il più ampia e competente possibile. 

Altre proposte che riguardano l’aria saranno l’incentivazione alla rimozione dell’amianto da parte 
dei privati, l’installazione di centraline da parte di Arpav nei punti di gran traffico per avere 
indicazioni precise sulla qualità dell’aria con conseguente puntuale informazione alla cittadinanza. 
Un’attenzione speciale sarà dedicata al parco regionale del fiume Sile collaborando fattivamente 
con l’Ente Parco. 

L’ENERGIA generata utilizzando fonti tradizionali, entro il 2030 dovrà essere convertita a favore 

di energia realizzata in modo sostenibile. Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha 
inviato all’Unione Europea la proposta di decreto che incentiva le comunità energetiche, cioè le 
forme di autoproduzione e di autoconsumo di energia da fonti rinnovabili. In un primo momento 
il nostro Comune potrà fungere da capofila verso la transizione energetica sul territorio aderendo 
ad una proposta di Contarina, per continuare poi ad essere un punto di riferimento anche per altre 
realtà. Questo, oltre ad essere un incentivo per le aziende 4.0, vista la riduzione del costo 
dell’energia, comporterebbe grandi risparmi a tutte le famiglie, specialmente quelle maggiormente 
in difficoltà economica. La sostenibilità ambientale è un tema che ci tocca molto in profondità 

 

L’ACQUA risorsa non rinnovabile sempre più scarsa 

Collaborare con ATS che fornisce acqua al comune di Vedelago chiedendo di incentivare la ricerca e 
la riparazione delle perdite della rete e di ripristinare i pozzi di pianura (funghi) che si trovano a 
Barcon e Vedelago ora inutilizzati. 

Vedelago comune plastic free I cittadini di Vedelago sono bravi nella separazione dei rifiuti, ma ora 
dobbiamo avere come obbiettivo la riduzione dei rifiuti. È necessario dare attuazione delle Direttive 
Europee in materia di abolizione/limitazione della plastica monouso. Proponiamo di posizionare 
delle casette dell’acqua per l’erogazione di acqua minerale che consentono di evitare l’usa e getta 
di bottiglie di platica, materiale che è sempre più difficile da riciclare. 
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SERVIZI SOCIALI 

FAMIGLIA: Prevediamo di creare all’interno della giunta comunale un assessorato dedicato ai 

servizi sociali con particolare riguardo alle famiglie ed alle politiche giovanili e di potenziare il 
personale dei servizi sociali. Negli ultimi tre anni le risorse destinate al settore sociale sono 
progressivamente diminuite ed anche il bilancio di previsione 2023 continua ad essere in 
diminuzione a fronte dei quasi 4000 casi seguiti dai servizi sociali.È necessario invece investire molto 
di più in questo ambito  

I servizi sociali si occupano di varie problematiche legate al problema abitativo, alla cura degli anziani 
e dei bambini, al problema delle dipendenze, al problema economico. Le famiglie sono il primo 
nucleo della società, sono una risorsa e possono essere protagoniste nella cura del benessere 
proprio e collettivo dando un aiuto a quelle famiglie momentaneamente in difficoltà. È importante 
far conoscere ed implementare il Progetto di Famiglie in Rete promosso dall’ Ulss 2 Marca 
Trevigiana e realizzare la Banca del Tempo come sistema in cui le persone scambiano gratuitamente 
e reciprocamente attività, servizi e saperi. 

Il problema della denatalità è il vero tema strutturale per il nostro Paese e il comune può intervenire 
mettendo a disposizione servizi adeguati cominciando dai giovani che sono le fondamenta del futuro 
offrendo loro dei corsi per avviarsi ad una vita di coppia. Nel nostro comune sempre più spesso ci 
sono giovani famiglie che trovano casa a Vedelago ma sono lontani da nonni e parenti e non hanno 
reti di amicizie o di vicinato e al momento della nascita di un figlio si trovano in difficoltà. 
Proponiamo un servizio alle neomamme che preveda una figura, sia essa puericultrice o ostetrica, 
che segua la mamma almeno nei primi tre mesi di vita del bambino con visite a domicilio, ascolto, 
consigli. Proponiamo un buono nascita per dare un sostegno per le molte nuove spese che una 
coppia affronta con l’arrivo di un neonato. Proponiamo che per gli asili nido e le scuole dell’infanzia 
ci sia una cogestione pubblico/privato per avere rette sostenibili con servizio di allungamento di 
orario per l’ingresso anticipato e posticipato. Il lavoro di cura dei figli prosegue negli anni e le 
famiglie sentono il bisogno di avere un aiuto anche per le fasce di età più grandi. Proponiamo di 
pensare ad un albo comunale di ragazze/ragazzi preparati e disponibili a fare da baby sitter e in 
collaborazione con le cooperative sociali. 

Dati ISTAT rendono noto che nell’ultimo decennio i divorzi, in provincia di Treviso ed anche nel 
nostro comune, sono aumentati raggiungendo percentuali altissime. Separazioni e divorzi spesso, 
soprattutto se ci sono figli minori, possono causare problematiche difficile da gestire. Prevenire è 
sempre meglio che curare e lo si può fare aprendo uno sportello di ascolto per coppie in difficoltà 
con il supporto di personale esperto. Accanto allo Sportello Donna già attivo proponiamo l’apertura 
di uno sportello di ascolto “Cambiamento Maschile” dedicato agli uomini che agiscono violenza di 
genere nelle relazioni affettive e familiari facendo riferimento al progetto Europeo “Change”. 
Proponiamo la collaborazione con il Centro per la Famiglia di Treviso. 

Per dare una risposta al problema casa il Comune potrebbe collaborare con L’ATER per costruire 
case popolari  
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RAGAZZI È necessario invece investire molto di più anche alla scuola alla quale negli ultimi tre 

anni è stata destinata sempre la stessa cifra, perché solo agendo dalle fondamenta si può aspirare 
ad avere una società più serena, meno aggressiva, meno problematica. Oggi purtroppo rileviamo 
sempre più spesso azioni che rendono insicuri i rapporti tra cittadini. Dobbiamo fare ogni sforzo 
possibile per una convivenza civile e pacifica in cui cittadini consapevoli e responsabili si prendano 
a cuore la cura del bene comune.  Il comune deve farsi parte attiva per dare un’offerta formativa e 
ricreativa, trovando spazi e soluzioni condivise con le altre agenzie educative presenti nel territorio, 
organizzando progetti continuativi per una integrazione migliore specialmente nella fascia 
dell’adolescenza. Auspichiamo una collaborazione con le associazioni sportive, le parrocchie, gli 
scout e le altre associazioni del terzo settore. 

È necessario studiare, indagare le cause del profondo disagio che colpisce i giovani e le loro famiglie 
per prevenire atti di violenza verso se stessi e verso gli altri come gli atti di bullismo e di vandalismo  
che sono sempre più frequenti  e che causano anche un senso di insicurezza in tutta la comunità. 
Serve una sinergia che veda coinvolti il comune, la scuola e i servizi dell’ULSS. Proponiamo di dare 
maggiori contributi alla scuola per portare avanti progetti contro il bullismo, progetto già in atto 
ma che è necessario estendere anche all’ultimo anno della scuola primaria.  Sarebbe auspicabile 
avere un tempo più lungo a scuola coinvolgendo per alcuni pomeriggi associazioni musicali, 
sportive, culturali. È necessario prevedere la presenza di uno psicologo per il benessere psicologico 
dei giovani.   

A Vedelago mancano spazi di gioco e aggregazione giovanile. Negli ultimi anni abbiamo assistito ad 
un fenomeno che riguarda i giovani di Vedelago. In assenza di spazi di aggregazione di cui poter 
usufruire gratuitamente, gruppetti di giovani hanno iniziato ad occupare strutture private. Questi 
comportamenti esprimono un bisogno e una richiesta di spazio finora ascoltata. Questi ragazzini 
sono i futuri cittadini di Vedelago e dobbiamo fare ogni sforzo per responsabilizzarli. Proponiamo la 
realizzazione di impianti sportivi usufruibili gratuitamente da tutti i cittadini, favorendo l’auto-
/cogestione degli spazi, di modo da incrementare il senso di responsabilità dei giovani e di cura del 
bene comune. 
Lo sport è un’ottima attività che impegna i ragazzi, ma spesso la partecipazione risulta troppo 
onerosa per le famiglie. Proponiamo di dare un contributo alle famiglie, che siano in effettiva 
situazione di difficoltà, per pagare la retta annuale. 
Proponiamo di utilizzare le scuole ora dismesse, dopo la costruzione della scuola a Casacorba, per 
garantire liberi spazi di aggregazione, ripristinando l’informagiovani, realizzando una sala studio, 
una sala prove per i gruppi musicali e un luogo infopoint dove i giovani possano aiutare chi non è in 
grado o non possiede un computer, di espletare tutte quelle azioni che sempre più spesso 
richiedono una conoscenza digitale. Giovani e adulti in questo metodo di in- formazione potrebbero 
intrecciare rapporti interpersonali più profondi, creare comunità.  

SALUTE 
Distretto, ambulatori per i medici di base 
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Visti i profondi cambiamenti in questo ambito imposti dalla Regione Veneto, cruciale è il ruolo del 
Sindaco per difendere e incrementare i servizi del proprio territorio con un costante dialogo e 
collaborazione con la Direzione Sanitaria. La partecipazione attiva alla conferenza dei sindaci 
dell’ULSS2 è necessaria per garantire una particolare attenzione alle fasce deboli siano essi anziani, 
bambini, ragazzi e adulti in situazione di disagio. Le dipendenze da alcool, droga o gioco d’azzardo 
sono in aumento anche tra i giovanissimi. Riguardo ai medici di base proponiamo che il Comune 
trovi degli spazi dove i medici, possibilmente in gruppo, possano avere il loro ambulatorio ponendo 
particolare attenzione a quelle frazioni dove attualmente non c’è questo importante servizio. 

Un altro servizio importante per aiutare le famiglie con persone disabili o momentaneamente 
inferme è quello del trasporto alle visite mediche. Ora è fornito da alcune associazioni, ma si rileva 
che è molto oneroso soprattutto per le persone anziane che percepiscono una bassa pensione. 
Proponiamo che il comune faccia delle convenzioni con tali associazioni per abbassare i costi e si 
faccia promotore di nuove realtà. Proponiamo inoltre che sia fatta una comunicazione periodica alla 
popolazione di tutti i servizi ai quali tutti i cittadini possono accedere tramite i servizi sociali. 

VIABILITA’ 
È assolutamente necessario porre rimedio al traffico pesante che percorre la regionale 53 che 
attraversa il centro di Vedelago. Ci impegneremo a trovare le migliori soluzioni possibili che 
potrebbero essere la deviazione del traffico pesante alla rotonda del sovrappasso di Salvatronda, la 
realizzazione di due bretelle di collegamento ad est e ad ovest del centro abitato di Vedelago tra la 
regionale 53 e la Postumia Romana con ammodernamento di quest’ultima, la gratuità della fruizione 
della Superstrada Pedemontana Veneta per il traffico locale entro i 15 km dall’ingresso del casello.  

È necessario dare attuazione alla realizzazione del sottopasso ferroviario di Albaredo, anche 
utilizzando strumenti finanziari disponibili a livello statale, ma proponendo come chiusura di un 
secondo passaggio a livello all’interno del nostro comune, come richiesto dalle FF SS, non il 
passaggio a livello di via Bonelle, ma quello di via delle Vallie in quanto nelle vicinanze c’è il vicino 
passaggio a livello di via Ca Matta. In questo modo si eviterebbe di costruire una nuova strada 
sterrata e una rotatoria sulla provinciale 19 al solo servizio delle attività estrattive risparmiando 
molti mq di terreno, danni alle colture colpite dalla polvere sollevata dai camion, esborso di denaro 
per gli espropri.   

Per favorire gli utenti che arrivano da sud alla stazione ferroviaria di Albaredo proponiamo di 
costruire un corridoio pedonale che partendo dai parcheggi degli impianti sportivi arrivi fino alla 
stazione. 

Completare le piste ciclopedonali necessarie per la sicurezza di ciclisti e pedoni e per il 
miglioramento della qualità dell’aria. Una vera rete ciclabile deve essere interconnessa all’interno 
del comune e verso i comuni limitrofi, con particolare riguardo alla pista che porta a Castelfranco 
Veneto prendendo accordi con l’amministrazione di Castelfranco. Una rete ciclabile interconessa 
favorisce un turismo sostenibile. Incentivare il Pedibus che consiste nell’accompagnare a scuola 
gruppi di bambini sotto la supervisione di volontari, attualmente esistente solo a Vedelago e 
Fossalunga. Attivare e implementare i progetti “Lavoro in Bici” coinvolgendo i comuni limitrofi e le 



7 
 

ditte private. Migliorare il trasporto Pubblico richiedendo alla società MOM che gestisce il servizio 
di poter inserire qualche nuova corsa da e per Castelfranco, Montebelluna e Treviso, favorire il 
trasporto condiviso “car sharing” 

 

DECORO E RIVITALIZZAZIONE DEI CENTRI URBANI 
SPAZI PER LA COMUNITA’ Il nostro obbiettivo è far sentire tutti i cittadini partecipi della 
vita comunitaria e della cura del proprio quartiere. In questa ottica diventa quindi fondamentale 
individuare nei vari colmelli o nelle vie dei piccoli gruppi di abitanti che possano contribuire al decoro 
dei nostri paesi prendendosi cura di un luogo loro vicino. È importante individuare spazi dove i 
cittadini, giovani e adulti, possano incontrarsi. Mettere a disposizione delle sale piccole e grandi per 
riunioni e conferenze Proponiamo l’apertura di un piccolo ufficio che potrebbe essere gestito dai 
ragazzi del servizio civile, dove i più anziani possano recarsi per tutte quelle incombenze che 
richiedono un accesso ad internet. Per rivitalizzare le frazioni così spesso prive anche dei sevizi 
minimi essenziali quali un bancomat, proponiamo un confronto con gli istituti di credito del 
territorio teso a verificare la permanenza degli sportelli bancari attualmente presenti o da poco 
tempo chiusi.  

La grande diffusione dei centri commerciali e dei supermercati e degli acquisti on line sta avendo 
come conseguenza la chiusura dei piccoli negozi di prossimità nelle nostre frazioni.  I negozi di 
prossimità svolgono una importante funzione sociale soprattutto verso le persone più anziane. A 
Vedelago i negozi sono in numero sempre più ridotto. Potrebbe essere di aiuto per tenere aperti 
questi negozi non esigere la tassa sulle insegne e promuovere campagne pubblicitarie per i consumi 
a km zero.La piazza di Vedelago ora è solamente uno spoglio parcheggio senza alberi, tagliati e mai 
più ripiantumati. Auspichiamo che Amministrazione comunale, Parrocchia di Vedelago e Curia di 
Treviso possano iniziare a riunirsi e confrontarsi per arrivare ad un progetto comune che valorizzi la 
chiesa, le opere parrocchiali e il cinema affinchè la piazza diventi un ambiente bello, un luogo di 
incontro e di socialità. 

ANIMALI: a Vedelago esiste un regolamento sul benessere degli animali che auspichiamo venga 
rivisto e migliorato in alcuni punti e applicato con controlli costanti; è importante organizzare 
campagne di sterilizzazione dei felini in collaborazione con l’ordine dei veterinari per diminuire il 
fenomeno del randagismo. 

SICUREZZA SULLE STRADE : troppi morti e ferite nelle nostre strade.  

Proponiamo di realizzare un piano di educazione stradale nelle scuole e per i cittadini di tutte le età 
per renderli responsabili di una guida sicura; di organizzare giornate sulla sicurezza stradale nelle 
quali la polizia municipale faccia un’azione di persuasione verso gli automobilisti per una guida 
responsabile per la loro stessa vita e quella degli altri; di mettere in sicurezza i punti critici; di 
prevedere l’installazione di dissuasori; di potenziare l’illuminazione delle strisce pedonali e la loro 
riverniciatura più volte all’anno; di istituire nei centri urbani la “zona 30”; di spostare le strisce 
pedonali dell’incrocio diVedelago lontane dal semaforo; di finanziare maggiormente e applicare 
velocemente il PEBA piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche che esiste già, ponendo 
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attenzione agli attraversamenti pedonali con pendenze troppo ripide per le carrozzine e ai 
parcheggi che ingombrano i marciapiedi; di aumentare il numero dei  parcheggi riservati ai portatori 
di handicap e ai genitori che trasportano neonati. Anche le siepi lungo i marciapiedi dovranno 
rimanere all’interno delle recinzioni delle varie abitazioni per rendere più sicuro il tragitto di chi vi 
cammina.  

AGRICOLTURA 
PROMUOVERE IL BIOLOGICO NELLA PRODUZIONE E NEL CONSUMO aumentare la consapevolezza 
della convenienza economica nell’uso non invasivo del territorio con studi per la coltivazione di 
nuove piantagioni che necessitino di meno acqua e di meno pesticidi per favorire la biodiversità con 
particolare riguardo alla sopravvivenza delle api e degli insetti impollinatori. Non usare fitofarmaci 
migliora lo stato del suolo e dell’acqua. Favorire il dialogo e il confronto con le associazioni di 
categoria affinché i regolamenti comunali non siano vissuti come imposizione, ma vengano 
compresi e condivisi con gli agricoltori. La biodiversità può essere perseguita anche lasciando 
crescere l’erba del proprio giardino o di una parte di un parco pubblico o di un fosso, fino alla 
fioritura, lasciando maturare il seme che poi germinerà 

Informare puntualmente gli agricoltori di bandi europei per la conversione all’agricoltura biologica 
e il suo mantenimento (prati permanenti, vigneti, frumento). La realizzazione e il mantenimento 
delle siepi è incentivata dalla PAC; proponiamo che anche il comune possa incentivare chi mantiene 
i filari nei campi e le siepi che sono utili come barriera al propagarsi di malattie, come elemento di 
biodiversità, come fitodepurazione. Spesso siepi, anche con alberi molto vecchi, vengono abbattute 
per fare legna da ardere. Riteniamo sia importante fare un’azione di promozione affinchè piccoli 
appezzamenti privati vengano destinati a piantare alberi per produrre legna ad uso familiare.  

. 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

Proponiamo di favorire l’insediamento nel nostro territorio di industrie 4.0 e sostenibili 
ambientalmente riqualificando i molti capannoni non utilizzati. Questo comporterebbe un notevole 
aumento di posti di lavoro di qualità, quelli ai quali i nostri giovani ambiscono e per i quali si vedono 
spesso costretti a lasciare il nostro comune. Dare sostegno alle Aziende in collaborazione con le 
Associazioni di categoria, in particolare per l’accesso ai Fondi Italiani ed Europei. 

CAVE   

In comune di Vedelago sono stati scavati più di 2.000.000 mq di terreno agricolo Alcune ditte di 
Vedelago, in zona Ca Matta e Bonelle pur avendo terminato il periodo concesso per l’escavazione, 
ma non la quantità dei metri cubi autorizzati, nel 2022 hanno ottenuto dalla Regione con l’assenso 
del comune, una proroga per altri dieci anni in quanto l’ultima legge regionale sulle cave la n.13 di 
marzo 2018 lo consentiva. La stessa legge mette in capo ai comuni tutti gli obblighi di sorveglianza 
senza dare il personale specializzato e le risorse economiche per poterlo fare. Il Comune può e deve 



9 
 

comunque far rispettare il regolamento vigente che riguarda gli orari di lavoro, i livelli di rumorosità 
dell’attività di cava ed altri aspetti relativi all’escavazione e al trasporto. 

Ora il Comune di Vedelago sta portando avanti un progetto pubblico/privato denominato “Piano 
Ambientale” che riguarda le cave con falda affiorante di CaMatta e Bonelle. Tale progetto è in 
itinere e ci noi ci impegniamo a studiarlo con cura e ad approfondire ogni suo aspetto per verificare 
il reale beneficio per la comunità. 

URBANISTICA 
Per le nuove costruzioni il comune può concedere di urbanizzare con tre modalità: con piani di 
lottizzazione che prevedono spazi a verde pubblico e una certa quantità di parcheggi; con piani 
planivolumetrici che prevedono una quantità minore di parcheggi e nessuna area verde comune; 
con un intervento diretto dove gli standard dei parcheggi sono ancora minori e nessuna area verde 
comune viene richiesta. Proponiamo che i permessi di costruzione siano sempre legati ad avere 
parcheggi sufficienti e spazi verdi comuni per favorire la socialità, l’aggregazione e i giochi dei 
bambini. Il Comune si farà promotore con opportune convenzioni, della costituzione di piccoli 
comitati di quartiere che se ne possano prendere cura. 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
L’amministrazione comunale è un perno centrale per l’erogazione dei servizi, non solo comunali, ai 
cittadini, è quindi importante la valorizzazione e l’aggiornamento del personale, l’ottimizzazione dei 
servizi grazie alla flessibilità ed elasticità del funzionamento degli uffici comunali rispetto agli orari 
di lavoro dei cittadini e in un’ottica di trasparenza, informazione, partecipazione, proponiamo che 
alcune sedute del Consiglio Comunale vengano fatte in luoghi diversi dall’aula consiliare e che ci 
siano incontri periodici con la cittadinanza. 

Unione di Comuni Marca Occidentale Attualmente il comune di Vedelago fa parte con i comuni di 
Riese Pio X, Resana, Loria dell’Unione dei Comuni Marca Occidentale alla quale ha traferito i servizi 
delle Politiche Sociali, della Polizia Locale. Faremo un’attenta analisi della validità e produttività 
della partecipazione all’Unione dei Comuni Marca Occidentale con eventuale revisione e 
rinegoziazione dell’adesione stessa. 


